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1) RISULTATI DI RICICLO PREVISTI 

La quantità di rifiuti d’imballaggio in vetro che prevediamo sia avviata al riciclo 

nell’anno 2015 è stimata in circa 1.670.000 ton., pari al  71,4% dell’immesso al 

consumo. 

Nella seguente tabella sono riepilogati gli elementi utilizzati per questo calcolo: 

 U.M. Pre-consuntivo 2015 

Immesso al consumo  ( t ) 2.339.000 

Riciclo ( t ) 1.670.000 

Recupero energetico ( t ) - 

Recupero totale ( t ) 1.670.000 

% Recupero totale su 
 immesso al consumo 

( % ) 71,4% 

 

Nella tabella successiva è riportata la serie storica dei risultati di riciclo nel periodo 

2006 –2015. 

 U.M. 2006 2007 2008 2009 2010 2011* 2012* 2013* 2014* 
Pre-

2015* Cagr % 

Immesso al 
consumo  

(kt) 2.133 2.157 2.139 2.065 2.153 2.314 2.275 2.255 2.298 2.339 1,0% 

Riciclo (kt) 1.256 1.303 1.390 1.362 1.471 1.570 1.568 1.596 1.615 1.670 3,2% 

Recupero 
totale 

(kt) 1.256 1.303 1.390 1.362 1.471 1.570 1.568 1.596 1.615 1.670 3,2% 

Recupero 
totale su 

immesso al 
consumo 

% 58,9 60,4 65,0 66,0 68,3 67,8 68,9 70,8 70,3 71,4  

(*) L’immesso al consumo recepisce anche i contenitori per Cosmetica e Profumeria 
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2) DIFFUSIONE DELLE CONVENZIONI IN ITALIA 

Coreve gestisce complessivamente il ritiro dei rifiuti di imballaggio in vetro provenienti 

dalla raccolta differenziata in 6.534 Comuni (oltre l’81% del totale), con una 

popolazione coinvolta di oltre 53.000.000  abitanti, corrispondente ad oltre l’89% della 

popolazione italiana. 

 

ANDAMENTO CONVENZIONI - CONFRONTO Pre-consuntivo 2015/2014 

 u.m. Pre-2015* 
% sul 
totale 

2014 
% sul 
totale 

 

Comuni n. 6.534 81,2% 6.510 80,4% 24 0,4% 

Popolazione 
servita 

ab/ 
1000 

53.007 89,2% 53.049 89,3% -42 -0,1% 

Convenzioni attive n. 450  474  -24 -5,3% 

*Previsione su dati Coreve al 31/08/2015 

 

CONVENZIONI Pre-consuntivo 2015 - SUDDIVISIONE PER MACROAREE* 

MACRO AREA 
N° Soggetti 

Convenzionati 
N° Comuni 

serviti 
% Comuni 

serviti 


2015/14 
Comuni 
serviti 

Abitanti 
serviti 
(mln) 

% 
Popolazione 

servita 


2015/14 

popolazione 
servita 

Nord 98 4.027 89,4% 0,7% 25,3 92,8% -0,2% 

Centro 77 665 67,5% -6,3% 10,1 86,9% -3,2% 

Sud  275 1.842 72,1% 2,3% 17,7 85,7% 2,0% 

Totale 450 6.534 81,2% 0,4% 53,0 89,2% -0,1% 

*Previsione su dati Coreve al 31/08/2015 

 

Si prevede che nel 2015 la popolazione servita rimarrà sostanzialmente invariata 

rispetto al precedente anno. 
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ANDAMENTO DELLE CONVENZIONI COMUNALI E DEGLI ABITANTI SERVITI: 

 

*Dati Coreve al 31/08/2015 

 u.m. 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 Pre 2015* 
Cagr  

% 

Comuni n. 4.299 4.892 5.440 5.594 5.894 6.083 6.280 6.248 6.510 6.534 4,8% 

Popolazione 
servita 

ab / 
1.000 

34.000 38.900 43.700 45.048 49.090 50.140 50.973 50.807 53.049 53.007 5,1% 

Convenzioni 
attive 

n. 237 251 302 324 343 359 365 395 474 450 7,4% 
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3) QUANTITA’ IMMESSA AL CONSUMO 

Per la determinazione del dato, il CoReVe si avvale della seguente metodo, 

concordato con CONAI, messo a punto per il fatto che per il vetro i soli dati del CAC 

non sembrano essere soddisfacenti per le seguenti considerazioni che riguardano 

soprattutto le importanti esportazioni fatte da molti operatori dei segmenti di vino e 

olio: 

 l’effetto delle procedure “ex-ante” sull'entità finale del contributo: come noto, 

questa procedura prevede che l’utilizzatore esportatore abituale, all’atto 

dell’acquisto, possa considerare esenti dal pagamento del contributo ambientale 

la quota parte dei quantitativi acquistati pari all’incidenza dell’ esportato sul totale 

venduto nell’anno precedente. L’anno successivo l’utilizzatore stesso effettua il 

conguaglio fra quanto effettivamente esportato e quanto previsto. Ciò porta a 

concludere che, per utilizzare il “contributo ambientale CONAI” come riferimento 

per la definizione dell’immesso al consumo, si deve attendere quantomeno l’anno 

successivo per determinare la misura dei conguagli. 

 le mancate richieste di rimborso (“ex-post”) del contributo ambientale Conai 

pagato per imballaggi pieni venduti all’estero. Questo fenomeno è diffuso tra i 

piccoli utilizzatori particolarmente nei settori del vino e dell’olio di qualità, per il 

fatto che molte volte la spesa amministrativa per il recupero è superiore al 

contributo ambientale CONAI pagato.  

 l’export di prodotti in vetro legato al flusso turistico, per il quale non sono 

disponibili informazioni sufficienti  ma che rappresenta sicuramente una quota 

importante. 

 

Metodo CoReVe 

  

1. Il dato dell’immesso al consumo in Italia è rilevato in un anno assunto come 

quello di riferimento (VAT0 valore assoluto dell’immesso al consumo 

dell’anno T0), nel nostro caso il 2011 (VA2011 = 2.266.034 ton). La 
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rilevazione è fatta da GfK Eurisko, che integra le proprie analisi con i dati 

forniti da IRI Infoscan relativi al canale “Grossisti” e alle vendite dei prodotti 

in “Vetro a rendere”,. 

2. Per i successivi quattro anni il dato è stimato applicando al valore iniziale 

un tasso di sviluppo che attualizza progressivamente il dato stesso. Il tasso 

annuale da applicare è la media aritmetica di tre tassi di quattro tassi, in 

quanto è scartato il più favorevole. I quattro tassi sono, oltre quello relativo 

al CAC, quelli pubblicati da GfK Eurisko stesso, dall’Istituto Italiano 

dell’Imballaggio e dall’ISTAT. 

3. Da quest’anno l’immesso al consumo recepisce anche i contenitori della 

Cosmetica e Profumeria, precedentemente esclusi. Conseguentemente è 

stata modificata la serie storica (ultimi 5 anni) recependo la stima, fatta 

dall’Istituto Italiano dell’Imballaggio per CONAI, relativa alle quantità 2011 

immesse sul mercato nazionale della Cosmetica e Profumeria (48.427 

tonnellate), Conseguentemente il nuovo valore di riferimento è VA2011 = 

2.314.461 tonnellate. 

4. Il metodo matematico di attualizzazione del valore assoluto dell’immesso al 

consumo VA(TN) agli anni successivi (VAT1, VAT2, ...... VATN), applica a 

VAT(N-1) il tasso medio di incremento/decremento annuale (VATN) secondo 

la formula generale: 

VA (TN) = VA (TN-1) * 1(VATN) 

Dove: 

TN:       N-esimo anno di riferimento, con (TN) che varia da 0 a +.  
I :     i-esimo sistema e fonte di rilevazione adottati, con i= A, B, C, D.  
VA(TN)i :                 Valore assoluto, espresso in tonnellate,  dell’immesso al 

consumo VA(TN) dell’anno (TN), stimato col i-esimo sistema di 
rilevazione disponibile. 

(VA(TN)i) = [VA(TN)i– VAT(N-1)i] / VAT(N-1)i   Tasso medio di incremento/decremento dell’anno di riferimento 
(TN), espresso in %, calcolato secondo l’ i-esimo sistema di 
rilevazione adottato. 

(VATN) = MEDIA (VA(TN)i)        Media aritmetica, espressa in %, dei valori del tasso medio di 

incremento/decremento annuale (VA(TN)i) di almeno tre dei 
quattro sistemi di rilevazione disponibili (i=A,B,C,D), ciascuno 
caratterizzato da un approccio di stima diverso. 

 

Nella seguente tabella, sono riportate le stime degli imballaggi in vetro immessi al 

consumo e le variazioni percentuali, registrate tra il 2013 e il 2014, misurate da 
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diverse  fonti, per la determinazione del dato nazionale. 

 

STIME DEI CONSUMI E DEL RELATIVO TASSO DI INCREMENTO/DECREMENTO 

ANNUALE ELABORATE DALLE DIVERSE FONTI (ANNI 2013 e 2014). 

i) Fonte 
2013 
(ton) 

2014 
(ton) 

2014 vs. 2013 
(%) 

A) 
Istituto Italiano Imballaggio 

(immesso al consumo di pieni) 
2.143.244 2.121.582 -1,01% 

B) 
GfK EURISKO 

(immesso al consumo di pieni) 
 2.254.192  2.265.775 +0,51% 

C) 
ISTAT 

(consumo apparente nazionale di vuoti ) 
3.534.335 3.652.093 +3,33% 

D) 
C.A.C ordinario 

(immesso al consumo di pieni) 
2.392.316 2.438.588 +1,93% 

  

Per l’anno 2014 si considera quindi, quale tasso medio di incremento/decremento 

(VA2014), la media aritmetica di tre valori disponibili (i=B,C,D) escludendo dal calcolo, 

in via cautelativa, il decremento più alto (i=A) rappresentato dalla variazione annuale 

dell’immesso al consumo registrata da GfK Eurisko. 

Applicando il metodo sopra descritto otteniamo la seguente stima delle tonnellate di 

imballaggi di vetro immessi al consumo nel 2014:   

 

IMMESSO AL CONSUMO NAZIONALE DI IMBALLAGGI DI VETRO (ton): ANNI 2013 – 2014 

ANNO 2013 2014 vs. 2013 ANNO 2014 

VA (2013)nuova serie  (VA2014)  VA (2014)nuova serie  

2.255.184 1,92% 2.298.484 
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La previsione dell’immesso al consumo per il 2015 è invece fatta utilizzando una stima 

di Prometeia(ii), elaborata sulla base di un nuovo modello analitico(i), specifica per i 

contenitori di vetro, ma disponibile anche per gli altri materiali, promossa da CONAI a 

partire dal 2014. 

Pertanto, sulla base di un  aumento dell’ 1,8% rispetto al 2014 previsto da Prometeia 

l’immesso al consumo di imballaggi in vetro pieni sarà 

 

IMMESSO AL CONSUMO NAZIONALE DI IMBALLAGGI DI VETRO - ANNO 2015 

 

 

 

  

 
(i)

 “Previsioni dell’Immesso al consumo d’imballaggi per materiale in Italia”. Aggiornamento di 

luglio 2015. 

 
 (ii)

 Associazione per le previsioni econometriche. Conduce ricerca, analisi macroeconomica e 

microeconomica ed elabora previsioni sull'economia italiana e internazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANNO 2015 

2.339.000 (ton.) 

http://www.prometeia.it/it-IT/Corporate/Prometeia-Associazione.aspx?LN=it-IT&idC=61690
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4) QUANTITA’ RACCOLTA 

4.1) Gestione consortile 

4.1.1) Convenzioni aggiudicate (Aste) 

Il  sistema, introdotto nel 2010, prevede che i rifiuti  di contenitori in vetro entrino  nelle 

disponibilità di CoReVe mediante Convenzioni sottoscritte con il Comune, o con un 

gestore da esso delegato e che CoReVe  versi al sistema di raccolta corrispettivi 

secondo le regole fissate dall’Accordo ANCI-CONAI. Successivamente il materiale è 

allocato mediante asta ed il vincitore, che può essere un trattatore o una vetreria, 

deve garantire il ritiro e l’avvio al riciclo del materiale raccolto.  

4.1.2) Convenzioni “Pronto al Forno” 

Questo tipo di convenzione (chiamata anche “Convenzione PAF”), utile nel caso di 

materiale raccolto di qualità bassa e variabile  prevede un accordo fra vetreria e 

trattatore, siglato anche da CoReVe, e fra trattatore e Comune (o gestore delegato del 

Comune). In questo caso CoReVe supporta economicamente la convenzione 

attraverso la vetreria ed il corrispettivo arriva al Comune in maniera indiretta 

attraverso il sistema dei contratti.   

4.1.3) Convenzioni assegnate 

Questo tipo di convenzione, il cui uso sta scomparendo, prevede un accordo tra il 

CoReVe, una vetreria ed un Comune, o un gestore da esso delegato, secondo il quale 

i rifiuti di imballaggi in vetro è consegnato alla vetreria e la lavorazione di esso viene 

eseguita da un trattatore, mediante un contratto di conto lavorazione. Anche in questo 

caso CoReVe interviene economicamente a supporto della convenzione in maniera 

indiretta, cioè tramite la vetreria.  
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4.1.4) Previsione delle quantità di rottame di vetro ritirate in convenzione 

La seguente tabella riporta la stima dei quantitativi di vetro grezzo attesi per il 2015 

suddivisi per tipologia di convenzione. 

TAB A - GESTIONE CONSORTILE - QUANTITA’ RACCOLTE DI RIFIUTI DI IMBALLAGGI IN 
CONVENZIONE – PREVISIONE 2015 E CONSUNTIVO 2014 (ton/000) 

Gestione Consortile Prev-2015 (i) 2014  % 
Incidenza % 
Prev-2015 

 Convenzioni Aggiudicate - 
Aste 

1.009 817 23,5% 61,1% 

Convenzioni PAF (ii) 606 410 47,8% 36,7% 

Convenzioni assegnate (iii) 36 293 -87,8% 2,2% 

TOTALE 1.651 1.521 8,5% 100,0% 

(i) Stima Coreve sui dati del periodo gennaio-luglio 2015 

(ii) *la resa utilizzata per la conversione di MPS (“Convenzioni PAF”) in rifiuti di imballaggi di vetro 
è 84,95% . [dato riscontrato dai documenti 2014 e già utilizzato nelPsp di maggio 2015] 

(iii) Le convenzioni assegnate sono cessate al 30 aprile 2015 
 

Nel 2015 ci attendiamo un sostanziale incremento delle quantità di materiale ricevuto 

attraverso le Convenzioni, che stimiamo possano raggiungere 1.651.000 tonnellate 

circa, con una crescita dell’8,5% rispetto al 2014. Tale previsione tiene conto sia 

dell’avvio, nel secondo semestre del 2015, di nuove convenzioni PAF, sia del 

progressivo sviluppo della raccolta differenziata del vetro nel Centro e Sud Italia, aree 

nelle quali, nei primi 7 mesi dell’anno abbiamo riscontrato un significativo trend di 

crescita. 

4.2) Gestione indipendente 

La gestione indipendente (o mercato autonomo) si riferisce al rottame di vetro 

acquistato sul mercato dagli operatori all’esterno del sistema di Convenzioni CoReVe. 

Nella seguente tabella riportiamo le stime della raccolta indipendente suddivisa per 

superficie di provenienza, al netto degli scarti dell’attività di trattamento recuperati 

come sabbia di vetro (Tab. B). 
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TAB. B - GESTIONE INDIPENDENTE - QUANTITÀ RACCOLTE  DI RIFIUTI D’IMBALLAGGI 
IN VETRO – PREVISIONE 2015 E CONSUNTIVO 2014 (ton/000) 

*al netto degli scarti del trattamento provenienti dalla gestione consortile e recuperati nell’industria 
vetraria, tramite la gestione indipendente, come sabbia di vetro. 

 

4.3) Dati globali di raccolta 

Secondo le ns. stime, nel 2015, la raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio in 

vetro dovrebbe crescere del 3,4%, passando da 1.764.000 ton del 2014 a 1.824.000 

ton. 

 
 
TAB. C - RACCOLTA DI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO IN VETRO PER FONTI DI PROVENIENZA 

(ton/000) 
 

Andamento Raccolta 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
Prev. 
2015 

Cagr  
% 

Superficie 
Pubblica 

Gestione 
Consortile 

776 893 995 1.138 1.214 1.386 1.380 1.420 1.521 1.651 8,8% 

Gestione 
Indipendente 

549 447 485 397 310 267 283 290 233 163 
-

12,6% 

Totale superficie pubblica 1.325 1.340 1480 1.535 1.524 1.653 1.663 1.710 1.754 1.814 3,6% 

Superficie 
Privata 

Gestione 
Indipendente 

60 60 60 60 60 29 10 10 10 10 
-

18,1% 

TOTALE RACCOLTA 1.385 1.400 1.540 1.595 1.584 1.682 1.673 1.720 1.764 1.824 3,1% 

 

 

 

Provenienza Previsione 2015 2014 Δ % 

Raccolta da superficie 
pubblica* 

163 233 -25,8% 

Raccolta da superficie 
privata 

10 10 0,0% 

Totale Gestione 
indipendente 

173 243 -24,7% 
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In attesa di consolidare i dati relativi al 2015, riportiamo, nella seguente tabella, la 

stima delle rese della raccolta nazionale del vetro d’imballaggio suddivisa per Macro 

Regioni e per Regioni relativa all’anno 2014. 

 

Tab. D – RESE DI RACCOLTA DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO IN VETRO SUDDIVISE PER 
MACRO REGIONI E PER REGIONI – ANNO 2014 (ton/000) 

 

MACRO AREA REGIONE 
 *Resa 2014 

(kg/ab)  

Nord 

PIEMONTE 34,8 

VALLE D'AOSTA 49,6 

LOMBARDIA 43,2 

LIGURIA 31,8 

TRENTINO A. ADIGE 42,7 

VENETO 43,7 

FRIULI 36,2 

EMILIA-ROMAGNA 36,3 

Centro 

TOSCANA 25,5 

UMBRIA 25,6 

LAZIO 22,0 

MARCHE 32,9 

Sud 

ABRUZZO 27,0 

MOLISE 19,1 

CAMPANIA 27,1 

PUGLIA 15,4 

BASILICATA 18,7 

CALABRIA 10,2 

SICILIA 6,5 

SARDEGNA 40,9 

Nord 39,9 

Centro 24,8 

Sud 19,0 

Italia 29,7 

*Stima CoReVe 
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5) RICICLO 

5.1) Gestione Indipendente e Gestione Consortile - Quantitativi di rifiuti di 
imballaggi in vetro di provenienza nazionale avviati al riciclo 

I rifiuti d’imballaggio in vetro avviati a riciclo in vetreria provengono, come visto, da 

due differenti canali: 

 Gestione Consortile. 

 Gestione Indipendente 

Nella seguente Tabella vengono riportate le stime quantitative per ciascuno dei due 

canali. 

PRE-CONSUNTIVO 2015 - MPS EX RIFIUTI NAZIONALI DI IMBALLAGGI IN VETRO  
AVVIATI AL RICICLO   (ton) 

*  comprende la sabbia di vetro acquisita dalle aziende vetrarie direttamente dal cd mercato, proveniente dal 

recupero secondario degli  scarti risultanti dall’ attività di  trattamento dei rifiuti d’imballaggio in vetro ritirati 

attraverso le convenzioni. 

 

5.2) Riciclo complessivo 

Dall’elaborazione dei dati ISTAT disponibili, prevediamo che, tendenzialmente, nel 

2015 dovrebbero essere riciclate nel comparto del vetro cavo meccanico circa 

2.000.000 di tonnellate  di vetro, con un incremento del 3,3%  rispetto allo scorso 

anno. 

 SETTORE INDUSTRIALE Quantità (ton.) 

Totale Gestione Consortile Vetro cavo meccanico 1.403.000 

Gestione Indipendente 

Vetro cavo meccanico* 260.000 

altri comparti industriali 
(ceramica, edilizia, altro) 

7.000 

Totale Gestione Indipendente  267.000 

Riciclo totale ex rifiuti 
nazionali di imballaggi in vetro 

 
1.670.000 
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Il vetro complessivamente riciclato, tenendo conto delle quantità di sabbia di vetro 

rivenienti dal trattamento secondario degli scarti avviati a riciclo nell’industria delle 

ceramiche e  in altri settori vetrari (es. fibre), dovrebbe arrivare a 2.007.000 tonnellate. 

Nella successiva tabella riportiamo la suddivisione dei dati di riciclo per tipologia e 

settore di utilizzo. 

 

VETRO MPS RICICLATO (TON.) 

TIPOLOGIA 

SETTORE 
INDUSTRIALE 

CHE 
EFFETTUA IL 

RICICLO 

Previsione 
2015 

2014   on.

Incidenza 
% 

Prev.2015 

Incidenza 
% 

2014 

Non imballaggio da 
raccolta nazionale  

vetro cavo  217.000 238.658 -9,1% -21.658 10,8% 12,3% 

Imballaggio da 
raccolta  nazionale (i) 

vetro cavo 1.663.000 1.608.187 3,4% 54.813 82,9% 82,8% 

Importazioni  
(ISTAT) (ii) 

vetro cavo e 
altri comparti 

vetrari 
120.000 88.554 35,5% 31.446 6,0% 4,6% 

Rottame 
imballaggio e non, 

comprese le 
importazioni 

(ISTAT) (iii) 

vetro cavo e 
altri comparti 

vetrari 
2.000.000 1.935.399 3,3% 64.601 99,65% 99,40% 

Ceramic sand, 
comprese le 
importazioni 

Ceramica, 
edilizia e altri 

comparti vetrari 
7.000 6.641 5,4% 359 0,35% 0,60% 

RICICLO TOTALE   2.007.000 1.942.040 3,3% 64.960 100,0% 100,0% 

(i) Stima CoReVe (vedi tabella precedente) 
(ii) Proiezione sulla base dei dati disponibili fino ad aprile ‘15.  
(iii) Proiezione sulla base dei dati disponibili fino a giugno ’15. 
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6)   OBIETTIVI FUTURI 

6.1) Sulla base dei dati previsionali elaborati si stima che nel 2015 si otterrà un tasso 

di riciclo del 71,4%. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per gli anni successivi, in attesa che siano definiti nuovi obiettivi nazionali per il settore 

vetrario, il Co.Re.Ve. si propone quantomeno di mantenere i tassi di riciclo già 

comunicati a maggio scorso. Pertanto, sulla base dei dati storici e dei nuovi dati forniti 

a CONAI a Prometeia (a luglio 2015), possiamo prevedere il seguente andamento: 

 

 

(*) Prometeia  (**) previsioni CoReVe 
 

6.2) Sottolineiamo che il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati è condizionato 

anche da miglioramenti qualitativi nella raccolta differenziata degli imballaggi di vetro 

La corretta percezione della qualità della raccolta, con il conseguente implicito stimolo 

a migliorarla, avendone in cambio benefici economici è stata la linea guida che ha 

ispirato l’Accordo Quadro ANCI-CONAI siglato nell’Aprile 2014. Essa dovrebbe 

  U.M. 
Previsione 

2015 

Immesso al consumo (ton/000) 2.339 

MPS Riciclato (ton/000) 1.670 

Obiettivi di Riciclo (%) 71,4% 

  U.M. 2014 2015 2016 2017 

Immesso al consumo ton/000 2.298 2.339 2.376 2.431 

 var. %(*) 1,9 1,8* 1,6* 2,3* 

Raccolta rifiuti di 
imballaggi in vetro 

ton/000 1.764 1.824 1.886 1.950 

 var. % 2,8 3,4 3,4 3,4 

MPS Riciclato ton/000 1.615 1.670 1.727 1.786 

 
 

var. % 1,2 3,4** 3,4** 3,4** 

Tasso di Riciclo % 70,3 71,4 72,7 73,5 



 
 

 

17 

estrinsecarsi, da parte di molti Comuni, in azioni di riorganizzazione del sistema di 

raccolta differenziata e di comunicazione ai cittadini, cosa che non sempre avviene. 

 A questo proposito ribadiamo che sarebbe necessario, che tutti i gestori della raccolta 

(Comuni o loro delegati) adottassero preferenzialmente la raccolta differenziata 

monomateriale a mezzo di contenitori stradali, dotati di aperture di conferimento del 

diametro massimo di 20 cm, vuotati senza l’utilizzo di automezzi “compattatori”. 

Subordinatamente potrebbe essere accettabile la raccolta porta-a-porta a patto che 

fosse sempre monomateriale con raccolta senza “compattatori”. 

6.3) A partire dal 2009, a seguito di quanto stabilito dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI 

dell’epoca, confermato anche dall’Accordo recente, CoReVe ha istituito un Fondo, 

finanziato con euro 0,50 per ogni tonnellata di rottame di vetro ritirato nell’ambito di  

Convenzioni locali, esclusi i quantitativi classificati in Fascia E, espressamente 

dedicato a  migliorare la qualità della raccolta al fine del riciclo e l’omogeneità dei 

comportamenti degli operatori, promuovendo azioni locali di comunicazione e di 

promozione, in particolare per: 

 individuare azioni idonee a contrastare i conferimenti impropri ed in 

particolare quelli relativi ai vetri diversi da quelli di imballaggio (quali ad 

esempio: vetroceramica, pirex, vetro cristallo, schermi televisivi e di 

personal computer, display di telefonini e altre apparecchiature elettroniche, 

lampadine di ogni tipo, pannelli fotovoltaici, fibre di vetro, vetro opale e vetri 

artistici, retinato) emanando linee guida per i gestori della raccolta; 

 supportare azioni meritevoli per comportamenti virtuosi nella raccolta 

differenziata dei rifiuti di contenitori di vetro, specialmente se attuate con il 

sistema del “monomateriale”; 

 individuare linee guida da fornire ai Convenzionati per una corretta 

comunicazione locale. 

 
Il Fondo, secondo l’Accordo, è gestita da una Commissione Tecnica formata da 

due rappresentanti di ANCI e due di CoReVe e si avvale, per le mansioni di 

segreteria di Ancitel Energia Ambiente. 
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7) PROGRAMMA PLURIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
PRODUZIONE DI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO 

In attesa di disporre di dati a consuntivo per il 2015, sulla base dei quali calcolare gli 

effetti delle misure di prevenzione messe in atto nel corso dell’anno, riportiamo di 

seguito lo stralcio del piano di prevenzione presentato nel maggio u.s.,  ai sensi 

dell’art. 223, comma 6 del testo unico ambientale, nel quale sono descritte 

dettagliatamente le misure di prevenzione ed i relativi risultati conseguiti nel corso del 

2014. 

7.1) Prevenzione 

Il Consorzio, per lo sviluppo delle attività e delle misure di “prevenzione”, si ispira alle 

due definizioni contenute nella normativa nazionale vigente (TUA, Testo Unico 

Ambientale, DLgs 152/06 e ss.mm.ii) che riportiamo di seguito. 

A) L’art. 183 del TUA (recepimento della Direttiva 2008/98/Ce sui rifiuti) indica la 

prevenzione come l’insieme delle “misure adottate prima che una sostanza, un 

materiale o un prodotto diventi rifiuto, che riducono:  

· la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l'estensione del loro 

ciclo di vita;  

· gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana; 

· il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti;” 

B) L’art. 218 del TUA (recepimento Direttiva 94/62/Ce sugli Imballaggi e rifiuti di 

imballaggio) la definisce invece come la “riduzione, in particolare attraverso lo 

sviluppo di prodotti e di tecnologie non inquinanti, della quantità e della nocività per 

l’ambiente: 

· delle materie prime e delle sostanze utilizzate negli imballaggi e nei rifiuti di 

imballaggio;  

· degli imballaggi e rifiuti di imballaggio; 

nella fase del processo di produzione, nonché in quella della commercializzazione, 

della distribuzione, dell’utilizzazione e della gestione post-consumo.” 
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7.1.1) Nella fase di produzione 

7.1.1.i) Riduzione della quantità e della nocività per l'ambiente delle materie prime 

utilizzate negli imballaggi: riciclo 

Secondo quanto riportato nel “Manuale per l’uso razionale dell’energia nel settore del 

vetro cavo meccanico” pubblicato da ENEA, ENI, ENEL, IASM, con il patrocinio del 

Ministero dell’Industria, il riciclo del vetro nel ciclo di produzione in vetreria, ovvero la 

sostituzione delle materie prime tradizionali (sabbia, soda, calcare, dolomite, 

feldspato, ossidi coloranti vari) con rottame di vetro, consente di ottenere notevoli 

vantaggi ambientali, tra i quali i più rilevanti sono: 

· riduzione dell’impatto ambientale associato al ciclo di produzione degli 

imballaggi in vetro a seguito di risparmi energetici indiretti conseguiti 

sostituendo parte delle materie prime tradizionali, caratterizzate da costi 

energetici molto più elevati rispetto al rottame di vetro utilizzato in loro 

sostituzione; 

· riduzione delle emissioni dai forni di fusione del vetro, a seguito di risparmi 

diretti conseguiti con l’uso di rottame. Infatti, a parità di qualità di vetro prodotto, 

è necessario un minore apporto di energia per la fusione del rottame di vetro 

(minore quantità di umidità da evaporare, minori volumi di gas di reazione che 

si liberano asportando energia termica, maggiore velocità di fusione e 

temperature inferiori rispetto a quanto richiesto per la fusione delle miscela 

vetrificabile tradizionale costituita da materie prime minerali) 

· Riduzione del consumo di risorse naturali (materie prime minerali), con una 

conseguente minore attività estrattiva. 

Normalmente per la produzione di 100 kg di vetro sono necessari circa 117 kg di 

materie prime. Ciò è dovuto in parte alla perdita al fuoco derivante dalla 

trasformazione dei carbonati in CO2 ed in parte all’evaporazione dell’umidità della 

miscela vetrificabile. La stessa quantità di vetro può essere prodotta utilizzando 100 

kg di rottame. 

Nell’anno 2014 la produzione complessiva di contenitori di vetro è risultata pari a  
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3.467.514 tonnellate. Considerando una efficienza media di produzione pari all’85% 

(maggiore per le bottiglie tradizionali e minore per i contenitori con più elevato valore 

aggiunto, quali ad esempio i contenitori per farmaceutica e profumeria) la quantità 

complessiva di vetro fuso prodotto è risultata pari a  4.079.428 tonnellate. 

La quantità complessiva di rottame pronto forno riutilizzato dall’industria del vetro è la 

somma del rottame da imballaggio proveniente dalla raccolta differenziata nazionale, 

del rottame non da imballaggio, del rottame proveniente dal mercato estero e del 

rottame riciclato internamente alle aziende (circa il 14 %). 

Nella tabella che segue vengono riportati i quantitativi di rottame riciclato suddivisi per 

provenienza, e la relativa percentuale in peso rispetto alla quantità complessiva di 

vetro prodotto. 

 

Tipologia 
Quantitativo 

ton/anno 

% 

di rottame rispetto  alla 

quantità di vetro fuso 

prodotto 

Rottame nazionale da imballaggio 

da raccolta differenziata nazionale 
 1.608.187 39,4 

Rottame nazionale non da 

imballaggio 
238.658 5,9 

Rottame da mercato estero 88.554 2,2 

Rottame riciclato internamente   571.120 14,0 

Totale rottame riciclato 2.506.519 61,4 

 

A questo quantitativo andrebbero sommate 6.641 tonnellate di “sabbia di vetro” 

riciclate all’interno dell’industria ceramica, edilizia o altri comparti vetrari. Considerate 

tuttavia le scarse quantità in gioco (minore dell0 0,5 % del rottame riciclato 
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complessivo) e la difficoltà di stimare il risparmio conseguibile dall’industria ceramica 

in termini di materie prime e anidride carbonica, tale quantitativo non verrà 

considerato nei calcoli successivi.  

7.1.1.ii) Risparmio materie prime 

Considerando la composizione media di una tipica miscela vetrificabile per la 

produzione di imballaggi in vetro sodo calcico (sabbia 61,9%, soda 17,8%, marmo 

11,3%, dolomite 5,5%, feldspato 1,8% e altre tipologie 1,7%) è possibile calcolare la 

quantità di materie prime risparmiate in relazione all’uso del rottame. 

Nella tabella che segue vengono riportate le quantità di materie prime risparmiate in 

tonnellate/anno, suddivise per tipologia di rottame riutilizzato.t 

 

Complessivamente quindi vengono risparmiate circa 3.020.000 ton/anno di materie 

prime. Considerando una densità apparente della miscela vetrificabile di circa 1,7 

ton/m3, la quantità di materia prima risparmiata in termini di volume risulta pari a circa 

1.776.412 m3, ossia a circa una volta e mezza il volume occupato complessivamente 

Tipologia 

Rottame 

Sabbia 

ton/a 

Soda 

ton/a 

Marmo 

ton/a 

Dolomite 

ton/a 

Feldspato 

ton/a 

Altro 

ton/a 

TOT. 

ton/a 

Nazionale da 

raccolta 

differenziata 

imballaggi 

1.199.359 344.888 218.946 106.567 35.070 32.939 1.937.769 

Nazionale non 

da imballaggio 
177.987 51.182 32.492 15.815 5.204 4.888 287.568 

Mercato estero 66.042 18.991 12.056 5.868 1.931 1.814 106.702 

Riciclo Interno   425.932 122.481 77.755 37.845 12.455 11.698 688.166 

Totale  1.869.320 537.543 341.249 166.095 54.660 51.338 3.020.205 
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dal Colosseo di Roma. 

Nel grafico successivo vengono riportati i quantitativi di materie prime risparmiate in 

funzione dei diversi flussi di provenienza. 

 

7.1.1.iii) Risparmio energetico 

L’uso del rottame al posto delle materie prime minerali consente un risparmio della 

quantità di energia “indiretta” necessaria per la formulazione della miscela vetrificabile. 

La quantità di energia risparmiata è calcolabile come somma della quantità di energia 

risparmiata per l’estrazione e la produzione delle materie prime minerali sostituite con 

il rottame.  

Sulla base dei dati riportati in letteratura per le diverse materie prime minerali utilizzate 

(Manuale per l'uso razionale dell'energia nel settore del vetro cavo meccanico” - 1986 

- ENEA, ENI, ENEL, IASM) è possibile calcolare la quantità di energia risparmiata. Per 

il 2014 il risparmio complessivo risulta pari a 1.761.187 Gcal/anno, equivalenti a 

175.210 TEP/anno. Tale valore tiene conto anche del consumo energetico per la 

lavorazione e produzione del rottame pronto forno, stimato in 0,33 Gcal/tonnellata. Per 

il rottame interno, il rottame esterno estero e il rottame non da imballaggio si è 

utilizzato un consumo  energetico di lavorazione di 0,07 Gcal/tonnellata.  

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Riciclo interno 611.991 644.139 655.847 698.909 702.877 711.013 703.076 704.266 718.554 728.878 661.602 725.615 708.178 707.906 682.519 688.096 

Riciclo imballaggi 963.855 1.108.434 1.156.627 1.249.398 1.352.807 1.449.398 1.459.036 1.513.253 1.549.398 1.657.871 1.628.127 1.736.717 1.864.576 1.873.055 1.909.893 1.937.575 

Ric. Non Imbal. 267.470 275.904 298.795 293.976 256.627 221.687 250.602 409.639 363.855 291.241 219.055 319.871 339.669 335.567 305.478 287.540 

Importazioni 162.651 209.639 269.880 208.434 266.265 312.048 361.446 296.386 318.072 243.427 278.610 242.278 268.278 207.551 142.878 106.692 

Importazioni 
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Si osserva che il consumo energetico per l’estrazione e produzione delle diverse 

materie prime è piuttosto variabile e dipende principalmente dallo specifico sito di 

estrazione e/o produzione. Per uniformità di lettura con le precedenti valutazioni si è 

mantenuto anche per il 2014 quanto indicato nel “Manuale per l'uso razionale 

dell'energia nel settore del vetro cavo meccanico” - 1986 - ENEA, ENI, ENEL, IASM”. 

Sono comunque allo studio specifici approfondimenti per uniformare i coefficienti 

applicabili nel calcolo dei risparmi energetici con altri studi in corso all’interno del 

comparto vetrario.     

L’uso del rottame consente anche un risparmio della quantità di energia necessaria 

per la fusione delle materie prime e per la produzione del vetro. Il risparmio energetico 

“diretto” conseguibile con l’impiego di rottame può essere stimato, sulla base dei dati 

di letteratura (BREF Vetro Cavo), pari ad un valore di circa il 2.5% dei consumi 

energetici totali di fusione del vetro per ogni 10% di rottame aggiunto alla miscela 

vetrificabile. 

Sulla base dei consumi energetici specifici medi, determinati per il settore di 

produzione del vetro per imballaggi e del valore medio di rottame impiegato nel corso 

dell’anno 2014, l’ammontare del risparmio energetico “diretto”, risulta pari a 1.108.590 

Gcal/anno, equivalenti  a 110.287 TEP/anno 

Nella tabella vengono riportati i risparmi energetici diretti e indiretti suddivisi per 

singola tipologia di rottame riciclato e complessivi, espressi direttamente in TEP/anno. 
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Tipologia Rottame 

Risparmio 

energetico indiretto 

TEP/anno 

Risparmio 

energetico diretto 

TEP/anno 

Risparmio 

Energetico totale 

TEP/anno 

Nazionale da raccolta 

differenziata imballaggi 
97.507 70.760 168.267 

Nazionale non da 

imballaggio 
20.643 10.501 31.144 

Mercato estero 7.660 3.896 11.556 

Riciclo Interno   49.400 25.129 74.529 

TOTALE RISPARMIO 

ENERGETICO 
175.210 110.287 285.497 

 

 

Complessivamente il risparmio di energia indiretto e diretto per l’anno 2014 risulta pari 

a  285.497 TEP, equivalenti a 2.084.128 barili di petrolio (conversione ENI: 1 TEP=7.3 

barili di petrolio) o a circa 316 milioni di  Metri Cubi Gas (conversione ENI: 1 Barile di 

Petrolio = 151.5 Metri Cubi Gas con 38,1 MJ/Scm). 

 

Nel grafico successivo vengono evidenziati i risultati conseguiti negli anni in termini di 

risparmio energetico (diretto + indiretto) in funzione dei diversi flussi di provenienza 

nel settore vetrario. Per omogeneità i dati utilizzati nel grafico sono stati ricalcolati 

sulla base dei valori di riferimento e della metodologia utilizzata nella presente 

relazione. 
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7.1.1.iv) Risparmio emissioni CO2 

L’uso del rottame di vetro al posto delle materie prime consente di ridurre la quantità 

di anidride carbonica CO2 derivante dalla decomposizione dei carbonati presenti nella 

miscela vetrificabile tradizionale. Al mancato utilizzo di soda (sodio carbonato), marmo 

(calcio carbonato) e dolomite (carbonato di calcio e magnesio) corrisponde una 

minore emissione di CO2 da processo, pari a 448.448 tonnellate per l’anno  2014. 

Nella tabella che segue si riporta il risparmio di CO2 suddiviso per singola materia prima. 

Tipologia (materie prime) CO2 risparmiata    (T/anno) 

Soda 221.199 

Calcare (marmo) 148.853 

Dolomite 78.397 

Totale  448.448 

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Riciclo interno 66.286 69.768 71.037 75.701 76.131 77.042 76.152 76.281 77.829 78.947 71.660 78.593 76.705 76.675 73.925 74.530 

Riciclo imballaggi 83.705 96.261 100.44 108.50 117.39 125.87 126.70 131.41 134.55 143.97 141.39 150.82 161.92 162.66 165.86 168.26 

Vetro piano 28.970 29.884 32.363 31.841 27.796 24.011 27.143 44.369 39.410 31.545 23.726 34.646 36.790 36.346 33.087 31.144 

Importazioni 17.617 22.707 29.231 22.576 28.840 33.799 33.149 32.102 34.451 26.366 30.177 26.242 29.038 22.480 15.476 11.556 
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L’uso del rottame di vetro al posto delle materie prime riduce la quantità di energia 

necessaria per il ciclo di fusione del vetro. Il risparmio di energia “diretto” consente 

anche di ridurre la quantità di combustibile necessario per il processo e quindi di 

ridurre la quantità di CO2 legata ai processi di combustione. 

Il settore di produzione degli imballaggi in vetro è caratterizzato da consumi energetici 

elevati, distribuiti tra gas naturale, olio combustibile e energia elettrica. 

La Stazione Sperimentale del Vetro stima che il mix Il mix energetico utilizzato 

dall’industria del vetro su base nazionale è: gas naturale 67 %, olio combustibile 20 % 

ed energia elettrica 13 %. 

Nella tabella che segue viene riportata la distribuzione dei risparmi nell’emissione di 

CO2 suddivisi per tipologia di fonte energetica ed espressi in tonnellate/anno. Per il 

calcolo sono stati utilizzati i seguenti fattori di emissione di CO2  per i diversi 

combustibili reperibili nel sito del Ministero dell’Ambiente: metano 55,89 Tonn CO2/TJ; 

olio combustibile 76,33 Tonn CO2/Tj; elettricità 0,53 Tonn CO2/Mwh.  

Tipologia (fonte energetica) CO2 risparmiata  (T/anno) 

Olio combustibile 70.477 

Gas naturale 172.875 

Energia elettrica 88.374 

Totale  331.726 

Complessivamente la riduzione di anidride carbonica CO2 derivante dall’uso del 

rottame di vetro, intesa come somma della quantità risparmiata in relazione alla 

riduzione delle materie prime e delle fonti energetiche, risulta pari a  780.174 

tonnellate CO2/anno.   

Considerando le quantità di anidride carbonica emesse e verificate nel corso dell’anno 

2014 nell’ambito dell’applicazione della Direttiva Emission Trading, che risultano 

essere di 2.533.625 tonnellate per l’intera industria del vetro e 1.741.970 tonnellate 

per l’industria del vetro cavo, si possono calcolare i risparmi percentuali conseguiti 
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attraverso il riciclo del rottame.  

Nella tabella che segue vengono riportate le percentuali di risparmio ottenute nell’anno  2014. 

Tipologia Percentuale risparmiata grazie al 

riciclo sul totale delle quote di CO2 

riconosciute all’industria “vetro” 

(verificate anno  2014) 

Percentuale risparmiata grazie al 

riciclo sul totale delle quote di CO2 

riconosciute all’industria “vetro 

cavo” (verificate anno  2014) 

Risparmio CO2 da 

materie prime  
18  % 26 % 

Risparmio CO2 da minore 

consumo di combustibili ed 

energia elettrica. 

13 % 19 % 

Risparmio totale 31 % 45 % 

La riduzione delle emissioni di CO2 derivante dall’uso del rottame rappresenta circa il  

31% delle emissioni complessivamente emesse dall’intera industria vetraria nel corso 

del  2014 e circa il 45 % delle emissioni emesse dalla sola industria del vetro cavo, 

sempre per lo stesso periodo di riferimento.  

Nel grafico successivo vengono evidenziati i risultati conseguiti negli anni in termini di 

risparmio di CO2, in funzione dei diversi flussi di provenienza nel settore vetrario.  

Per omogeneità i dati utilizzati nel grafico sono stati ricalcolati sulla base dei valori di 

riferimento e della metodologia utilizzata nella presente relazione. 
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A questa quantità andrebbe aggiunta la quantità di CO2 risparmiata “indirettamente” per 

la riduzione delle quantità di materie prime utilizzate e quindi dei relativi consumi 

energetici per la loro estrazione, produzione, ecc. Considerando, in assenza di 

informazioni più precise sul reale mix energetico utilizzato dall’industria per la 

produzione delle diverse materie prime, che lo stesso sia al 100% derivante da energia 

elettrica, è possibile stimare una ulteriore risparmio di circa 1.079.976 tonnellate 

CO2/anno. Complessivamente pertanto il risparmio risulta pari a 1.860.150 tonnellate 

/anno.  

Sulla base dei dati riportati sopra, si sono evitate emissioni in atmosfera dei gas a 

effetto serra pari a quelle derivanti dalla circolazione per un anno di circa 1.181.047 

autovetture Euro 5, di piccola cilindrata, con una percorrenza media di 15.000 km 

(emissione CO2 105 g/km) 

Dal 2007, come abbiamo visto con maggior dettaglio nel Capitolo 9, in seguito al 

trattamento “secondario” di recupero degli scarti, altrimenti destinati allo smaltimento 

in discarica, si possono contabilizzare anche le quantità di rifiuti d’imballaggio in vetro 

avviati a riciclo (“aperto”) nell’industria della ceramica in qualità di “ceramic sand”, 

oppure in altri settori del vetro o dell’edilizia (6.641 tonnellate nel 2014).  

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Riciclo interno 160.245 163.101 171.669 174.789 186.266 187.233 189.492 187.376 187.693 191.501 194.253 176.325 193.383 188.736 188.663 181.897 177.766 

Riciclo imballaggi 237.611 256.876 295.408 308.252 332.976 360.269 386.278 388.846 403.296 412.829 441.836 433.911 462.851 496.926 499.186 509.004 500.561 

Vetro piano 88.943 71.283 73.531 79.632 78.347 68.393 59.082 66.788 109.172 96.971 77.618 58.380 85.249 90.525 89.432 81.413 74.284 

Importazioni 34.999 43.348 55.871 71.925 55.549 70.962 83.164 96.329 78.989 84.769 64.875 74.252 64.569 71.449 55.314 38.078 27.563 
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Analogamente a quanto già considerato per l’avvio a riciclo del rottame MPS nel vetro 

cavo meccanico (contenitori), anche in questo caso si possono calcolare i relativi 

risparmi di materia, energia e CO2 equivalente, conseguenti all’attività di riciclo della 

cosiddetta “sabbia di vetro” in nuove produzioni, come quelle ceramiche e/o 

dell’edilizia. Data l’attuale esiguità dei quantitativi riciclati attraverso questo canale 

(0,7%) rispetto al totale, omettiamo conservativamente il computo dei benefici del 

cosiddetto riciclo “aperto” perché di entità ancora contenuta e trascurabile, in valore, 

rispetto al totale dei benefici ambientali derivanti dalle attività di riciclo garantite in 

Italia dalle aziende vetrarie che producono nuovi imballaggi. 

 

7.1.1.v) Riduzione della quantità di imballaggi: alleggerimento 

L'alleggerimento del peso medio dei contenitori di vetro, a parità di prestazioni, rientra 

tra le misure che possono essere adottate prima che una sostanza, un materiale o un 

prodotto, diventi rifiuto.   

Si tratta di una pratica costante della produzione vetraria, come risulta dalla tabella 

della pagina seguente dove, per alcune tipologie standard di imballaggi, è riportato 

l'andamento dei pesi unitari dagli anni ottanta ad oggi.   

Ovviamente l'alleggerimento permette di ridurre, a parità di numero di pezzi, le 

quantità (in peso) da recuperare mediante le raccolte differenziate.  

I dati mostrano che il peso dei contenitori si è ridotto negli anni ’90, rispetto agli anni 

’80, mediamente del 9% circa con punte del 15%; il medesimo confronto, aggiornato 

all’anno 2000, fa registrare una riduzione media del 15% con punte anche del 35%.  

Dal 2000 ad oggi, si è registrata un ulteriore e significativa riduzione (rispettivamente 

del 31 e del 29%) nel peso dei contenitori “a rendere” da 330 ml e 660 ml destinati alla 

somministrazione di birra. 
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ANDAMENTO DEI PESI DI ALCUNI CONTENITORI DI VETRO (grammi) 

 Anni '80 Anni '90 Anni ‘00 Anni ‘10 

flacone per fisiologica 500 ml 275 255 238 238 

flacone per sciroppo 150 ml 118 100 90 90 

bottiglia per vermouth 1000 ml 525 470 415  415 

bottiglia per vino tappo raso 750 ml 575 525 475 450 

bottiglia per birra 660 ml 310 280 250  250 

bottiglia per birra 330 ml 165 150 135 135 

bottiglia per birra cauzionata 660 ml 595 540 450 320 

bottiglia per birra cauzionata 330 ml 310 300 290 200 

bottiglia olio 1000 ml 450 430 395 395 

bottiglia spumante ml 750 730 640 525 525 

bottiglia bordolese 750 ml 410 390 360 360 

bottiglia borgognotta 750 ml 425 410 390  390 

aperitivi monodose 275 ml 305 280 210 200 

bottiglia latte 550 470 360 360 

acqua 100 cl rendere n.d. 450 450 450 

acqua 50 cl perdere n.d. 275 270 270 

acqua 50 cl rendere n.d. 285 285 285 

 

Non è superfluo osservare che tale riduzione si è ottenuta, a parità di resistenza e 

prestazioni, per autonoma iniziativa dei produttori di vetro ed in completa assenza di 

normative al riguardo.  

Data la "maturità" del processo di produzione del vetro cavo meccanico, tali 

significativi risultati, discendendo dall'introduzione di innovazioni tecnologiche di 

grande portata, sono apprezzabili solamente nel medio - lungo periodo. 

Tra le innovazioni che si sono succedute in questi ultimi vent’anni, e che hanno 

permesso l'ottenimento dei risultati sopra visti, vi sono, ad esempio, il passaggio nella 

formatura dei contenitori dalla tecnologia del “soffio-soffio” a quella del “presso-soffio”, 

che ha permesso una più omogenea distribuzione del vetro sullo stampo e quindi una 

riduzione degli spessori. 
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Dello stesso tenore gli interventi volti ad ottimizzare il raffreddamento degli stampi 

come pure i trattamenti interni/esterni effettuati sul contenitore per migliorare la sua 

resistenza agli shock termici e ai tormenti meccanici cui è sottoposto nella fase di 

riempimento automatico che avviene ormai ad altissime velocità.  

Questo insieme di interventi sulla tecnologia vetraria ha consentito e consente la 

fabbricazione di imballaggi di vetro sempre più leggeri, a parità di resistenza 

meccanica.  

E’ bene precisare anche che l’operazione di alleggerimento è assolutamente 

compatibile con l’incremento dei quantitativi di rottame riciclati.  In altre parole, il 

maggiore impiego di rottame non compromette l’alleggerimento dei contenitori in vetro. 

Quanto sopra premesso, è bene comunque sottolineare che i risultati di 

alleggerimento a parità di prestazioni già realizzati e quelli che potrebbero essere 

ulteriormente conseguiti rischiano di essere inficiati da una raccolta differenziata dei 

rifiuti non fatta bene e cioè con una non corretta separazione degli  imballaggi in vetro 

dagli oggetti in cristallo, ceramica e pyrex.  

7.1.2) Nella fase di gestione post-consumo 

Le azioni perseguibili volte a prevenire o ridurre la formazione di rifiuti di imballaggio in 

vetro nelle fasi di gestione post-consumo degli imballaggi si possono considerare, in 

estrema sintesi, le seguenti:  

1) Riduzione del vetro perso nella fase di selezione e trattamento: l’ottimizzazione 

del sistema di raccolta. 

2) Impiego in edilizia o in altri settori del vetro non idoneo al riciclo in vetreria, in 

alternativa al conferimento in discarica. 

Tali temi ed attività sono state già affrontati, compiutamente, nel Capitolo 9 del piano 

specifico di prevenzione pubblicato nel mese di maggio 2015. 
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CONSUNTIVO PRE-CONSUNTIVO PREVISIONE 

2014 2015 2016 

Immesso al consumo 
(t/000) 

2.298 2.339 2.376 

Riciclo  
(t/000) 

1.615 1.670 1.727 

di cui gestito 
(t/000) 

1.291 1.403 1.462 

 

 
CONSUNTIVO CONS. PRESUNTO PREVISIONE 

2014 2015 2016 

Obiettivi di Riciclo (%) 70,3 71,4 72,7 

Obiettivi di Recupero 
Complessivo (%)  

70,3 71,4 72,7 

 

 

8) TABELLE  PER PSP CONSORTILI  

Risultati Operativi 
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Indicatori Economici - dati in €/000 
 

  Consuntivo 2014   

A) Totale Ricavi 56.510 

Contributo Ambientale CONAI 45.836 

Vendita Materiali/Conferimento a riciclo 9.059 

Altri Ricavi 1.615 

B) Totale Costi di Gestione -53.707 

Conferimenti e ritiri -40.134 

Avvio a riciclo -6.786 

Recupero energetico             -    

Costi di funzionamento -6.787 

A-B) Saldo di Gestione 2.803 

Proventi, oneri, imposte 316 

Risultato d'esercizio 3.119 

  Revised Budget 2015   

A) Totale Ricavi 67.386 

Contributo Ambientale CONAI 53.404 

Vendita Materiali/Conferimento a riciclo 13.577 

Altri Ricavi 405 

B) Totale Costi di Gestione -63.515 

Conferimenti e ritiri -51.092 

Avvio a riciclo -5.992 

Recupero energetico             -    

Costi di funzionamento -6.431 

A-B) Saldo di Gestione 3.871 

Proventi, oneri, imposte 41 

Risultato d'esercizio 3.912 

    Ipotesi 2016   

A) Totale Ricavi 69.937 

Contributo Ambientale CONAI 54.526 

Vendita Materiali/Conferimento a riciclo 15.182 

Altri Ricavi 230 

B) Totale Costi di Gestione -66.349 

Conferimenti e ritiri -54.063 

Avvio a riciclo -5.751 

Recupero energetico             -    

Costi di funzionamento -6.535 

A-B) Saldo di Gestione 3.588 

Proventi, oneri, imposte 52 

Risultato d'esercizio 3.641 


